
IMPEGNO PERSONALE
CONDIVISIONE: Cena del Signore
INNO: 216/1.2 – Per la cena del Signore
Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni          
Comunicazioni e informazioni
Preghiera di intercessione
Lettrice:  Dio dell’allegrezza, che ti riveli nei giochi dell’infanzia, 
  la gioia che proviene da te è un dono da accogliere e condividere.
Tutti/e:  Grazie, perché sei venuto in mezzo a noi come un bambino.
Lettrice:  Spirito di gioia, sei presente nelle cose semplici, 
  negli incontri e nella quotidianità della nostra vita.
Tutti/e:  Grazie, perché possiamo ricevere lo Spirito della gioia eterna.
3 Lettrici: Ti ringraziamo, Dio, per la coesistenza di più generazioni nella stessa 

casa, dove le persone possono condividere tradizioni, sapienza, 
compagnia e amore. Ti chiediamo di agire mediante il tuo amore che 
porta riconciliazione e sollievo quando sorgono contrasti famigliari. Ti 
ringraziamo per l’attenzione che ricevono i bambini nel nostro paese 
e intercediamo per quelli che sono dimenticati. I nostri orecchi siano 
più attenti alla loro voce, al fine di crescere insieme in sapienza e 
in grazia. Ti ringraziamo per i professionisti mandati da Cuba come 
missionari in altri paesi, dove svolgono attività solidali in ambito 
educativo e sanitario. Ti preghiamo per le loro famiglie rimaste qui, che 
sentono la loro mancanza. Ti ringraziamo per l’istruzione gratuita nel 
nostro paese e ti chiediamo di sostenere i giovani nella loro ricerca di 
realizzazione personale, inserimento sociale e sviluppo professionale. 

Tutti/e:  Te lo chiediamo, Signore.
3 Lettrici: Ti ringraziamo per la saggezza delle persone anziane, nelle nostre 

famiglie e comunità. Preghiamo affinché prevalga sempre il rispetto 
nei loro confronti. Ti ringraziamo perché provvedi al nostro quotidiano 
nutrimenti spirituale e materiale. Ti chiediamo di sostenere le famiglie 
che soffrono a causa della crisi economica e dell’emigrazione. Ti 
ringraziamo per le persone impegnate a favorire lo sviluppo sociale, 
economico, culturale e spirituale nel nostro paese. Ti preghiamo 
affinché i muri eretti con l’embargo si trasformino in porte spalancate 
e pronte ad accogliere.

Tutti/e:  Te lo chiediamo, Signore. Amen.

CANTO: Il cielo canta allegria

PREGHIERA DI IMPEGNO E PADRE NOSTRO
INNO DI CHIUSURA: Canto della Giornata Mondiale di Preghiera
Benedizione
Amen cantato: Amen, Signore, amen!

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 10,13-16

Gli presentavano dei bambini perché 
li toccasse; ma i discepoli sgridavano 
coloro che glieli presentavano. 
Gesù, veduto ciò, si indignò e disse 
loro: «Lasciate che i bambini vengano 
da me; non glielo vietate, perché il re-
gno di Dio è per chi assomiglia a loro. 
In verità io vi dico che chiunque non 
avrà ricevuto il regno di Dio come un 
bambino, non vi entrerà affatto». 
E, presili in braccio, li benediceva po-
nendo le mani su di loro.

La fede
ci permette
di afferrare

che c’è qualcosa
di inafferrabile.

(Anselmo d’Aosta)

Disegno di 
Ruth Mariet Trueba Castro



Celebrano il culto: donne della Comunità - All’organo: Alda Boldrin 

SPIEGAZIONE DELLA LITURGIA E PAROLE DI BENVENUTO

Ingresso delle donne che celebrano il culto
Canto d’ingresso: Dal sorger del sole fino al suo tramonto
    sia lodato il nome del Signor!
    sia lodato il nome del Signor!

Sei donne raccontano la loro esperienza
Canto: Demos gracias al Señor

Preghiere
Lettrice:  Dio della storia, tutte le generazioni hanno lodato il tuo nome.

Tutti/e: Lodiamo gioiosamente la tua presenza 
  e ci uniamo al canto del tordo, delle palme, 
  dei fiumi e di tutta la creazione.
Lettrice:  Gesù, maestro di sapienza, 
  fonte dei valori eterni da dove attingiamo l’amore.

Tutti/e:  Lodiamo la tua presenza in mezzo a noi 
  con il suono di chitarre, claves, maracas e bongo.
Lettrice:  Spirito, sapienza santa, 
  rivelatosi ai più piccoli, presente nei nostri sogni e nelle nostre speranze.

Tutti/e:  Lodiamo la tua presenza in mezzo a noi 
  e ti presentiamo i sogni delle persone anziane, 
  le visioni della gioventù e la sapienza dei bambini.
Lettrice:  Dio della nostra esistenza, 
  ti rallegri della vita come un bambino e la adorni con incanto. 
  Tu sai fare di ogni giorno un miracolo 
  e di ogni istante un motivo di festa.

Tutti/e:  Lodiamo il tuo nome benedetto e annunciamo il tuo regno. 
  Nel nome di Gesù. Amen!

CANTO: Cantino al Signore – strofe: 1 e 2

INVOCAZIONE

CANTO: Cantino al Signore – strofa: 3

PREGHIERE DI CONFESSIONE
Lettrice:  Come il fiore farfalla, il nostro fiore nazionale, che cresce vicino ai 

ruscelli e ha bisogno di acqua fresca per mostrare la sua bellezza, così 
anche noi abbiamo bisogno dell’amore di Dio e del fiume della sua 
sapienza. Riconosciamo che spesso non abbiamo accolto l’invito ad 
accettare questo amore di Dio.

Tutti/e:  Spirito di vita, ascoltaci e donaci speranza, forza e amore.
2 Lettrici: Signore, riconosciamo di non accoglierti quando trascuriamo i dirit-

ti dei bambini, negando loro uno spazio di partecipazione nelle 
chiese, nelle famiglie e nella società. Aiutaci a imparare dalle ragaz-
ze e dai ragazzi come accogliere ogni persona senza eccezione 
e come adoperarci per la riconciliazione nelle nostre comunità. 
Riconosciamo di non rispecchiare sempre l’allegria dell’infanzia, né 
di celebrare la pienezza di Dio nella diversità della sua creazione. 

Tutti/e:  Spirito di vita, trasformaci e donaci speranza, forza e amore.
Lettrice:  Perdonaci quando non apriamo uno spazio genuino di dialogo tra le

generazioni, lasciando posto alla sfiducia e alle lotte di potere, che 
feriscono le nostre comunità. Riconosciamo di non alzare abbastanza 
la nostra voce per denunciare le ingiustizie, come ad esempio 
l’embargo economico che colpisce il popolo cubano da più di 
cinquant’anni. Esso si ripercuote anche sulla salute e sul benessere dei 
bambini. Perdonaci quando non vogliamo accorgerci della violenza 
quotidiana contro le donne, i bambini e le persone anziane in ambito 
famigliare, lavorativo, sociale ed ecclesiale.

Tutti/e:  Spirito di vita, liberaci e donaci speranza, forza e amore.
Lettrice:  Ammettiamo la nostra responsabilità nel costruire spesso muri che ci

impediscono di essere comunità e di testimoniare la nostra fede e la 
nostra speranza.

Tutti/e:  Spirito di vita, perdonaci e donaci speranza, forza e amore.Amen.

INNO: 182/1.2.3 – Io sento la tua voce

CERTEZZA DEL PERDONO: Dio è amore e ci accoglie a braccia aperte

CANTO: Alleluia

  Lettura: Isaia 11,1-10

  Testo per il sermone: Marco 10,13-16 [testo nel frontespizio]

Sermone a cura del pastore Ficara

INNO: 154/1.2 - Signor, sul capo ai piccoli 



AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin:
Apertura:  giovedì dalle 15,30 alle 17,00 
Sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
OGGI:  Ore 15,00 - Celebrazione della Giornata Mondiale di Preghiera 
  presso la parrocchia cattolica di San Germano. 
  Tutte e tutti sono benvenuti.

Martedì 8:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.

  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari per famiglie bisognose 
  presso la Cascina Pavarin. Occorrono: latte, olio, zucchero, sca-
  tolette, riso, formaggi, caffè, pannolini misura 4 e 5. 
  Ore 20,30 - Studio biblico. Tema: “Attualità delle beatitudini”.  
  Incontro conclusivo. 

Mercoledì 9:  Ore 15,00 - Incontro dell’Unione femminile alla Cascina Pavarin.

  Ore 18,00 - Incontro informativo sulla Centrale biomassa di Luserna 
  San Giovanni, presso il Teatro Santa Croce. 

  Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.

Giovedì 10:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 16,30 - Culto alla Casa Mira-
  monti e all’Ospedale di Torre Pellice.

  Ore 20,30 - Riunione quartierale ai Peyrot. 

Domenica 13: Ore 9,00 - Culto presso la Sala degli Airali 
  Domenica della Facoltà valdese di Teologia di Roma. 
  Ore 10,00 - Culto nel Tempio con la predicazione del prof. Da-
  niele Garrone. 

  Ore 12,30 - Pranzo presso la Sala Albarin a offerta libera. 

  Ore 14,00: Intervento del prof. Garrone sul lavoro della Facoltà, 
  sul percorso di  formazione dei pastori e sulle prospettive di questa 
  nostra importante scuola. 
  Prenotarsi per il pranzo presso il pastore Ficara entro mercoledì.

CON GLI OCCHI DEI PICCOLI

Sunto del sermone

 La Bibbia parla dei bambini come coloro a cui sono riservate le promesse 
del Signore, il Regno di Dio, la rivelazione stessa di Dio, la sua gloria. 
 Non raro trovare nella Bibbia preghiere che chiedano a Dio quella ca-
pacità di sorprendersi ancora delle piccole cose. Per questo Gesù pronuncia 
una delle parole più belle del Nuovo Testamento: «In verità vi dico: chi non 
accoglie il Regno di Dio come un bam-bino non vi entrerà».
 Tutti sappiamo che ogni bambino che viene al mondo, porta con sé quella 
fiducia di possedere il diritto di trovare, in ogni caso, attenzione e accoglienza. 
Quando un bimbo chiede dell’altro, ha il diritto che l’altro gli sia “accessibile”. 
Per lui tutto il mondo è aperto e a portata di mano. Gesù non si nega ai piccoli. 
Allo stesso modo, Dio vuole che noi esistiamo, e la cosa che desidera di più è 
che noi crediamo nel suo amore.
 Un bambino va amato semplicemente per il fatto di esistere e lo si acco-
glie e si cura semplicemente per questo. Come il bambino ha fiducia verso i 
suoi genitori, così noi adulti dovremmo fare nei confronti di Dio, nostro padre 
e madre. 
 Gesù dice: «Se non diventate come questi piccoli...». Non hanno nulla da 
mettere avanti, nessuna opera da calcolare all’attivo, per essere apprezzati e 
accettati: sono simili alla mano vuota del mendicante. 
 Gesù aggiudica il Regno di Dio a quelli la cui fede è simile a questa mano 
vuota, a chi non vanta grandi buone opere per vantare il diritto di essere con-
siderato con bontà. No, nessuna opera buona può rivendicare qualche diritto 
o merito, anzi sarebbe come un muro che si frappone fra noi e Dio. 
 Per questo il Regno può essere solo ricevuto in dono, nel Regno di Dio 
si può entrare, ma non si può guadagnare e neppure possedere. In Dio, tutto 
è gratuito. Il Regno di Dio è per coloro che non hanno nulla da esibire in 
cambio.   
 Questa è la gratuità dell’amore e della grazia di Dio.
 Diventare come bambini significa, dunque, non esibire nulla per essere 
accettati e, allo stesso tempo, non aspettarsi nulla dall’altro che meriti le nostre 
attenzioni o la nostra accoglienza. Il fratello, la sorella, vanno accolti unica-
mente per il fatto che sono esseri umani, figli di Dio e amati da lui.
 «Se non diventate come questi piccoli...» nella logica di Dio significa 
essere amati e accolti come un diritto naturale. 
 Ecco, Dio ci chiede di guardare con gli occhi dei piccoli, occhi che non 
valutano attraverso criteri legati ai meriti dell’altro/a. Dio ci ama per quello che 
siamo, per il solo fatto che di esistere: impariamo ad aver fiducia in Dio, nel 
suo amore che ci accoglie non a partire dalle nostre qualità, ma per il solo fatto 
che siamo creature umane, suoi figli e figlie.
 Impariamo a vivere in questa logica di gratuità perché questo è l’amore 
soverchiante di Dio per ognuno di noi, questo è Dio. Amen!


